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ASS(0 XiiI Propugna i' educazione e l'organizzazione cristiana .della gioventù a della clasae lavoratrice — Udine, 21 Luglio ÌS12. 

Di qua e di là dal Tagliamento 
TRICEaiMO. 

Automobili ò tram elettrico 7 
< Sono parecchi giorni che qui ai parla 

d'automobilìamo sulla Udine-Trioesimo, a 
si dice anche che tra breve ci6 sarS un 
fatto compiuto. 

E il tram elettrico? 
Dopo tante deliberazioni dagli enti iu-

terossati, dopo tanti' sopraludghi. dopo tan­
ti priwptti, che abbia fatto il camminò del 
gambero ? 

Stando alle voci ohe qui corrono, questo 
sarebbe il desiderio dèi yiù ; ma perché ? 

Per la mSstrttositik ^eUa lioeit che intea-
dono seguirò, che, oltre prolungare il tra- i 
gitto, lo ien'darìiÉ piìt noioÉ'ó é'piii costoso, 
e perchè, come sempre al disse, se si ac­
contentano quelli a destra della Tresemanii 
si scontentano quelli a sinistra, possessori 
dei fondi da espropriarsi per la linea del 
tram. 

01 si ricordi che qui non ci sono alfatto 
gli estremi per l'espropriazione forzata, 
che ci SODO gii due strade' comode e larghe -
par la bisogna'. 

Il consiglio che vi di lo scrivente si 
è di conservar^ il' terreno, '{noti Selia ne-
cessitS, per i prodòtti naturali», 

ZIBÀOCO. 

E' morto il co. Lodovico Torriani 
Il giorno 10 spargevasi per il paese la 

brutta nuova che il co.'Lodovico eia stato 
assalito da un cólpo apopletico e che le 
sue coodiKioni' erano gravi. 

Più tardi queste peggiorarono e dopo 
mezzodì il co. spirava assistito dal fratello 
Francesco e dai dott. Musoni e Digai. 

Avsva 57 anni. Apparteneva all' illustre 
antica casa dei conti Xorriaoi che 'furono 
un tempo competitori dei Visconti di ' Mi­
lano. Era ammogliato con una baronessa 
della Grazia di Soriiia ; ma senM figliuoli. • 

Il co. Lodovico, come il fratello, fa uf­
ficiale dell'esercito austriaco, poi dìmes-
aosi trascórse la vita tra Gorizia e Ziraooo, 
nella'Stìeiidlda'aaa.tìl.la ritiq» di. una pi­
nacoteca di grandissimo valore. 

I suoi funerali ciusoiiono imponeutissimi. 

TBEPPO CABNIOO 
Suicidio. 

Circa alle ore 2 pom. lunedi 15 venne 
trovato appioato in una stanza della pro­
pria abitazione certo Paolo Englaro ohe 
dà qualche tempo era affetta da mania di 
auioidio. Ài primi del marzo u. s. si get­
tava dal tetto della propria casa sul sotto-
atante selciato, da un'altezza di circa 11 
metri, riportando parecchie contusioni, 
dalle quali era presentemente guarito. Seb­
bene sembrasse guarito anche dalla primiera 
mania, pura era jjoaitinuameqte vigilato dai 
famigliun e oont'uttooio. potè purtroppo ri­
petere l'atto insano. 

PIANO D'ARTA. 
Prima Meaaa-

Domenica nella nostra chiesa parocohiale 
celebrò la sua prima messa il novello sa­
cerdote don Pietro Cella della Aliale di 
Cadunea. Alla sacra funzione nasistettero 
oltre ai genitori e parenti diversi suoi 
amici di sacerdozio ed una fiumana di 

S. DANIELE. 
I reateori nell'Ospitale 

Veramente dovrebbero dirsi gli eterni 
lavori, perchè dal 1865 io poi i cittadini 
hanno sempre veduto un fare, disfare e 

I rifare. Tante sono state le mo4ificazioni, a 
tanti i denati spesi, che se il locala fosse 
stato fin da principio demolito e costruito 

' a nuovo,su giusto disegno, si avrebbero 
' ligpaimiate moltissime migliaia di lire e 
I sarebbe riuscito molto piii adatto ad uso 

Ospitale. E dire ohe il quadrato non sari 
' mai un locale igienico perchè troppo li-
[ strsttsf mancante quindi di aria e di luce. 

Fu edificato dai Padri Domenioani uel 1676 
' per loro Convento con le elemosine a la­

sciti dei cittadini. A ridurlo per ammalati 
ai doveva almeno gii da principio gven-

I trarlo, cioè demolire l'ala a levante fino al 
' piano della corte iaterna, e ai avrebbe 
I acquistata luce, aria e |ealnta ; ma ooslj 
' aouhe abbellito coma ora, sari sempre una 
' piccola prigione par ammalati' 
i Ho voluto vedere un po' questi nuovi 

V lavori e mi sono "meravigliato assiii come 
si sii! adibita a-'cameri-degli ammalati più 

-< ̂ tavi la stanza ohe'' "ai erge dopra 'lii Sa-
' crestia,-del]^- Chiesa della.'B. Vi. di .Strada. 

Strano questo, peidiè quei locali sono 
fondo di Chiesa, e lo dica subito l'occhio 

I di chi entra dal portone, la linea del muro 
I sino al fondo, ohe deve essere di spettanza 

della Chiesa. 
Mi diceva un vecchiu che lo si , e che 

ha rovistate tutte le vecchie oaite, che nel 
1810, sotto Napoleone, il Convento fu sop­
presso e venduto all'asta par Venete Lire 
17 mila (It. L. ottomila e óinqueceoto) ma 
ohe nelU vendita con fu compresa quella 
quella parte che era' fondo, della Ghieia, 
cioè tutto quelli) che comprende il campa­
nile, l'andito e la Sagrestia, e gli ambienti 
fabbricati sopra prima del Convento. L'ex 
Convento, dopo vari passaggi, vanne in 
proprietà dei Cleoni, che nel 1868 lo ven­
dettero all' Ospitale di S. Antonio, ma non 
ibtoseio mai di vendere quello, benché 

,' abusivamente possesso, di cui Don ftVev«qo 
l la proprietà. 
< Vero tanto che dopo varie contestazioni 
, oómìnoid l'Ospitale fi restituire l'andito 
. dove era la porta intèrna ohe comunicava 

colla Chiesa e dova venne fatta la scala 
per salire io orchestra. E come 11, cosi tutta 
la linea del muro a ridotto della Chiesa è 
proprietà della Chiesa, e le dovrebbe ap­
partenere. 

Il progettista certo doveva, conoscere la 
ubicazione a per quel senso di rispetto al­
meno che si usa nei riguardi verso l'altrui 
proprietà, si doveva togliere questo grave 
inconveniente, e non rinnovarlo, anche se 
non ci si sente portati verso le robe di 
Chiesa. 

Si ritornerà cosi all' inoonvanients che la 
stanza aopra la sacrestia, munita del solo 

' pavimento, e con le travi a nudo, gocciarà 
in sacrestie cose.... ohi guarda le travi la 
veda ancora macchiate.... 

A rivsdercì poi io caso di contagio (che 
Dio ci preservi) culle latrina a ridosso della 
sagrestia che mandano i profumi nella Chiesa 
fino alla porta, a la bella Chiesa votiva re­
sterà deserta. 

Ma é destino a S, Daniele che le coso 
vadano sempre male ! 

Acquedotto. 
Finora abbiamo avuta acqua a sufficienza. 

popolo, accorso dai paesi vicini. 
Funzionava da padrino don Qiovanni | 

Zanier cappellano di Arta. La cantoria 
del paese rinforzata da due chierici, eseguì ng aoa abbondantissima. Oggi veramente 
molto bene nella messa musica di To- comincia a scarseggiare. Speriamo che non 
madiui e Porosi'ed il bellissimo < Tu es scappi coma l'anno ecoiso per altre tuba-
Sacerdos » del maestro Peresson. Al vau- j ture. Il oiaternone con grave spesa è stato 
gelo don Xanier dal pergamo rivolse al pulito dai detnti che l'anno scorso, invece 
neo-sacerdote parole di augurio e di oon- I di acqua oi aveva regalato ; ciò che non 
gratulazione, inootaggiaudolo ad esser forte avrebbe dovuto auooedere se il tubo di 
per sopportare il peso che incombe al scarico fosse stato posto a livello del fondo, 
giorno d'oggi ai ministri di Dio. A mezzo ! Ma già sì sa per esperienza come i la-
giorno segui in canonica un pranzo di 30 vori si eseguiscono e si collaudano e i pro-
coperti, ' setti restano sulla carta,' 

Auguri al ueo sacerdote. ! A proposito dell'amio scorso, ai può sa-

pare come è andata a fluire l'istruttoria 
giudiziaria par la fuga dell'acquedotto di 
cui tento si parlava e tutti ne aspettavano 
i gravi risultati ? Che sia caduta in pre-
gorizione? Sapete enea dicono in paese? 
Chi ruba una gallina va alla berlina, chi 
ruba un milion non va neanche io prigion. ; 

Mortale infortunio sul lavoro. . ' 
Il giamo 11 certo Luigi Ferruglio, di 

anni 60, dimorante a Paderno (Udine)', 
verso le 14 veniva a S, Daniele, guidando 
un carro, trainato da un cavallo,.'su cui 
v' erano merci, damigiaqe a al̂ ro per un 
peso di circa 10 quintali. | 

Giunto alla ripida discesa detta del 
Corno, il cavaUo, forse perchè le ruote 
non erano bene frenate, si diede a correre 
poi prese la mano al guidatore, il quale 
per trattenerlo a forza, si vide rotte le 
redine. Allora sì sporse in fuori per chiu­
dere il freno davanti, perdette l'equilibrio 
cadde e fu investito da una ruota del car­
ro alla testa, riportando uiìB grava contu-
aione, ohe determinò la sua morte. 

Adagiato sul carretto di oerto Luigi Se-
ruĝ gi di qul̂  fu trasportato a questo ospi­
tale ; dove giunse che aveva di gli esalato 
l'ultimi) respiro. . . '̂ , •', ' . . . . 

OQDBOIPO, 
Coacittadino u'sassinato per vendetta 

all'estero ' 
E' giunta la notizia alla famiglia qui 

residente dell'assassinio dell' iug. Luigi 
Santarosa, avvenuto a Darak Tauro (Asia 
Minare) par mano di un albanese, certo 
Gherif, suo dipendente. Il Sautitroaa da 
mólto dimorava nell'Asia. Minore ad ora 
era ingegnere di seziona sui lavori dalla 
ferrovia dal Bagdad, di cui è appaltatrice 
un' impresa tedesca. 

L'assassinio é avvenuto il 5 corr. e di­
cesi por vendetta personale. 

L'ing. Luigi Santarosa, sui 48 anni, 
era un uomo intraprendente a molto ligio 
al pioprìo dovere, per il quale probabil­
mente cadde, vittima della ferrooia del suo 
dipendente Cherif. 

La vecchia madre, io mezzo allo strazio 
apprese la morte dell'amatissimo figlio ; 
ma non sa, né gli verrà svelata la causa 
di essa. 

TRASAGHIS. 
Una beila giornata 

Cosi, pur ricordando che le chiacphere 
non mettono le cose a posto, i fatti hanno 
dato a ciascuno il suo. 

SACILE. 

ìm iw re?oifi!iile nsin la rniiHi 
Ci scrìvono da Venezia : 
Certo Giacomini Giulio d'anni 32, da 

Saoìle, dà qualche tempo non si trovava 
in ottimi rapporti con la mc^Iie' Montan 
Amalia, d'anni 27. (1 marito, per ragioni 
di gelosia, inferiva spesso con mìnacoie, a 
talvolta anche con vie di fatto, contro la 
propria moglie. 

Quindi giorni or sono la Montan dovette 
essere ricoverata all'Ospitale civile, in se­
guito ad alcune lesioni, causate da percosse . 
sommlstratele dal marito. Le ferite non 
erano gravi, per cui non vi fu motivo di 
denuuoia ; la donna rimase pochi giorni 
ne) Pio luogo, quindi usci e ritornò sotto 
il'tetto coniugale. Non trovò péri quella 
pace ohe essa desiderava ; il marito era 
sempre di carattere cupo e continuava ad 
avere parale acerbe e minaccie ve'so là 
moglie.-

A far traboccare -la misura, peiveniva 
, ieri sera al Giacomini una lettera anomina 

forinulante gravi acóUsé'VorBÒ la moglie di 
' lui. Il Giacomini tacque per il momento, 
.ma — a quanto apparve poi — covò nel 
' suo animo truci propositi. 

Questa mattina alla 4 infatti impugnata 
una rivoltella, si rivoltava contro la Montan 
e le sparava a bruciapelo due colpi ; poi, 
mentre alti risuonavnuo i lamenti della fe­
rita, il Giacomini, si allontamiva, né, é 
stato possibile di rintracciarlo. 

Al ruisore dei colpi, nonostante l'ora 
mattutina, accorreva gente ; la povera 

. donna giaveva sul Ietto e di tratto in tratto 
' emetteva qnalche lamento ; dalla spalla si-

niatia usciva dèi sangue. 
In ìfitta fretta venne avvertita del l'atto 

la Questura di Castello, mentre si correva 
per un medicò. 

Pochi minntì dopo il tragico fatto, ac-
[ correvano sul posto il delegato di Castello 

Big, Gioia ed un sanitario. Il primo prece-
' dette alle constatazioni di legge, mentre 

il secondo prodigava all' infelice le prime 
r cure, tamponando le ferite, 
• Le condizioni della sciagurata donna 
, sono tutt'altro ohe rasaicurauti, ed i sa-

Il giorno 13 a Trasaghia un gran festone, i aitar" •»a'>te''g<'no riservata la loro prognesi. 
Il Curafo nuovo D, EorioO Carminati, già 
stanziato da ben 20 giorni nella sua Cura­
zia, à festeggiato la Solennità di S. Erma-
ocra col suo, sarei per dire, formale in­
gresso. Lasciamo sìàre la descrizione della 
sagra, che se ne possono avere modelli da 
per tutto, e poi ci sono i vioinapti che 
sanno dire le cose per bene. 

Quella che interessa far notare egli 3 
che il Curato non à avuto neanche tempo 
di provvedersi di un bollettario par la ri-
scossinni dal suo stipendio, che i popolani 
si sono di già offerti par il loro contri­
buto, Bene ! 

' Il diavolo dunque non è cosi brutto come 
lo dipingono : ma il diavolo in queato caso 
era un altro ohe valeva metter la coda 
dove non importava, collo specioso argo­
mento di far giustizia. Quanto è meglio 
che ognun faccia della sua pasta gnocchi ! 
— Però, tornando ìsj carreggiata, dico che 
la festa a Transaquas, in nna lunga gior­
nata d'estate, nonostante il canto tormen­
toso della — ricala — passò troppo breve 
nell'allegrezza. 

Contento il nuovo Curato, perchè spera 
in un avvenire di fatiche apostoliche non 
infruttuosa ; contanto il popola perchè pca-
siede un Prete d'oro ; contenta quella buon 
anima di D. Zanini che con sacrifizio gra­
tuito à per più di due anni lavorato a 
preparare queste consolazioni ; a contento 
anche quel Cesare, che (secondo un vici­
nante per lo meno guasta mestieri) avrebbe 
sognato, in una sua andata 
una vittoria troppo vicina. 

PONTBBBA 
Una gradita visita, 

Aoohe quest'anno gli alunni del Colle­
gio Stimatìni dì Gemona vennero coi loro 
superiori a visitare Foutebba, Venerdì 12 
avevano attirata l'ammirazione di Chiusa-
forte cantando la messa e dando poi la sera 
concerto sulla pubblica Piazza par la ricor­
renza del giubileo sacerdotale di don An­
tonia Rizzi, già Piavano di Enemouzo, 
Oggi entrarono a Puntebba al suono allegro 
della loro banda. Fecero poi la gita di 
Studena Alta fino a Frattis, ove fecero 
sparire io breve le vettovaglie portate nelle 
gerle e nei loro pìccoli zaini ; quindi di­
scesero di nuovo in Pontebba. Bevuto un 
bicchiere offerto dal Parroco, ebbero coma 
i soldati la libera uscita, ad uscirono dai 
confini per visitare Pontafel. Quegli abi­
tanti avrebbero voluto sentirli suonare 
li , ma essi avevano lasciati gli strumenti 
in Italia a li fecero squillare sulla piazza 
principale di Pontebba e per le vie, riscuo­
tendo gli applausi di quanti erano accorsi 
specialmente quando suonarono la patriottica 
marcia reale. Tutti guardavano con ammi­
razione quei cari giovinetti educati ed 
istruiti così bene dai simpatici padri Sti­
matici. 

Lo Lattario trovano nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poscolle, Udina - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenian-
tlssimi. 

8. GIORGIO DINOGARO 
Disgrazia mortals 

Dalla vicina ftaziona di Chiarisaccs 
giunga notizia che, certo latri Leonardo, 
uomo sui sassantaquattro aooi,. è limaste 
morto sotto una carretta carica di fieno, 
che si é capovolta. 

Il' fatto è accaduto stamani, verso la 
ora 10. Su luogo vi ai è recato il medico 
Giussani ed i carabinieri. • 

Vi darò altri particolari. 
Siccome di' letri ' Leonardo, qui ce ne 

sono altri, mi è̂  neoassafio chiarire às il 
morto di stamani sia 'latri Leonardo, détto 
Wrug qd àiti-ì, •' • 

. Altra f|l|grazìa 
II.giorno 10 corr,, un. operaia lavorante 

alle fornaci del .sig, ,U. Foghini di qui, ai 
è prô ottp^ una ferita ad un piede, per la 
quale htffino 'dbVuVó 'porteria all'ospadala 
di Falmsnova, . . • 

ORRiSiLE MORTE, 
Il giorno 'ji,a veréo le óre sette, nella 

frazione di Zallina, il giovinetto qìiindì-
cenne Sguarzin Giuseppe dì Emilio a' in­
camminava sopra una oaretta verso S. 
Giorgio, per andare a macinare del ^rano 
turco ai molino. 

Si dice eh ' il cavallo aia alquanto cat­
tivo. Non si sa come, la caretta è caduta 
in un fosso, trascinando geco il povera gio­
vinetto e comprimendogli in tal modo il 
capo, da fratturargli l'osso parietale deatro. 

La morte è stata istantanea. Il corpo del 
povero morto è stato estratto dal fosso, tutto 
sanguinante. Aveva la bocca piana d'erba 
e l'occhio destro fuori dell'orbita. 

Povera infelice a poveri genitori ! 
Il fatto ha impressionata assai, tanto più 

che, come si vede, le disgrazie si succe­
dono runa all'altra. 

Il popolino pieno di apavento ripete : 
Saiit' E macera !.,. Sant' Ermacora 1,,. An­
che qui vìyé il pregiudìzio che la settimana 
di S. Ermacora, sia la settimana delle di­
sgrazie. Il perché non lo so, 

I fanciulli che nuotano. 
La sera del 10, verso le 18, nella fra­

zione di Zuccaia e precisamente in località 
detta Svizzere, i due fanciulli Fayon Silvio 
e Pavon Vittorio dì Massimo, stavano a 
nuotare. 

Tutto ad iin tratto il Pavon Silvio inoo-
minojd a chiemare aiuto gridpdo : Affogo, 
affogo I Certo' sarebbe perito se un giovatie 
di 22 anni, il quale per caso si trovava 
a passare par dì là, non si fosse in tutta 
fretta, getiato Dell' acqua in aiuto del di­
sgraziato fanciullo, che a più riprese già 
aveva inghiottito acqua. 

Il coraggiosa giorane si chiama Scolz 
Umberto di Giuseppa. 

La fine di un vaccliio pescatore. 
Nel' giorno di San Ermacora, un' al­

tra fatale disgrazia doveva accadere a pc-
chi chilometri da qui. 

Certo Pilutti Antonio di circa 60 anni, 
si era portato a pescare in uu bosoo, lo­
calità detta Foredana. La sua famiglia 
non vedendolo ritornare ad ora di pranzo, 
corse io cerca di lui e dopo qualche inda­
g i n e ^ trovò nel bosco, mezzo annegato 
con la testa ancora fuori dell' acqua, a 
con lo mani aggrappata disperatamente ad 
alcune canne. 

Estratto dall' acqua e portato a casa, 
a nulla valsero le cure, dopo poco tempo 
moriva, 

lari fu aeppallito nel cimitero del vicino 
paese, Porpetto. 

Mucca uccisa dal fulmino 
Durante il temporale dì domenica diversa 

acariche bruciarono lampadina elettriche, 
spezzaiouo fili del telegrafo, ed una di asse 
uccise una mucca apparteasnte al signor 
Canoiani Giuseppe colono del cav. Miani, 
nella frazione di Zuooola. Stava col muso 
fuori dì una finestrella, osservava tran-

{ quiUa il temporale ed il fulmiuo caduto 



sopra unii colonna lì presso la uooiBe,, Po­
vera hestii. !... Brìi nseiourafa alla Società 
Cattolica di Verona. 

Ijunedi lo m\X':ui 6. stata venduta per 
carne io piazza al prezzo- di L. 1.20 al kg. 
Le c(toari si bisticciavano per avetne un 
pezzo. In meno di dite ore, della povera 
mucca ouo riman<ivaiio neppure le ngne. 
Costava 400 lire. 

GHittONA. 

Festegglaiseiiti ID onora deiJ'ispeM Seooiletti 
I maestri del distretto dì Gemona, 

tìellB Gamia e del Canal del Farro 
hanno voluto •offrire domenica,aolon-
nemonto una medaglia d'oro al loro 
ispettore prof. Luigi Amedeo Bene­
detti. , „ 

Nei locali scolastici del Comune sono 
radunati circa trecento maestri, — 
Ì-in«ncio a trascriverne i nomi per non 
sobbarcare e per non davo a voi let­
tori tanta penitenza — che accolgono 
il loro benoamttto superiore con calo­
rose strette di mano e grida di ev­
viva, mentre la fanfàfa fa udire le 
sue note squillanti. j ,i 

II festeggiato, accompagnato dalla 
figlia signorina Maria, viene condotto 
nella sala, ove vi è servito un rin-
ffASCO 

Il Direttore didattico sig. Modotti 
porge al festeggiato il saluto degli 
insegnanti. Altre parole pronunciarono 
gli insegnanti Salvadori, Sardo e Mar­
chetti. _, , 

Infine il prò sindaco avv. falose 
consegna al prof. Benedetti la meda­
glia d'oro offerta dai maestri, elo­
giando l'opera da lui prestata per 
(inarant'aoni per il bene della scuola. 

• 11 veterano della scuola sig. Antonio 
Marzona aggiunge pure qualche parola 
e ad ultimo risponde a tutti, ringra­
ziando il festeggiato. , 

Grande commozione invase tutti i 
presenti quando il prof. Benedetti tre-
Kiò della medaglia il petto della figlia 
Maria, «colei che gli fu di conforto 
e d'aiuto nei momenti di dolore». 

Nel pomeriggio segui un banchetto 
di oltre cento coperti : moltissimi tu-
róno i brindisi. 

TOLMEZZO. 
L'inaugurazione della Banda 

Com'eralstato annnneiato domenica fece 
la sua ptima.ooroparfia in. pubblico la nuova 
Banda Cittadina istruita e diretta dal di­
stinto Maestro Prof. Luigi De Prs. Per là 
lieta circostanza il paese aveva assunto un 
aspetto insolito di festività. 

Alle oret? i bandisti vestiti della nuova 
divisa e guidati dal loro maestro, hanno 
fatto il' giro dei paese suonando alU-gre 
marcie, nel mentre sul colle della Pmotta 
rimbtmbavano festosi i mortalotti. Durante 
il giro si fermr.rono alle abitazioni del Cav. 
De Marchi Presidente della lilarmooioa e 
del Sindaco avv, Spinotti. Al buffet della 
stazione è stato offerto a tutti uno spun­
tino. . 

hi nuova band», è composta di oO suo­
natori di tutta lE età dai 13 ni tìO -anni. 
La severa divisa scelta tdall» Presidenza, 
l'ammirevole affiatamento fra vecchi e gio­
vani bandisti, (l'esecuzione innappuntubile 
delle marcie ; tnttii ha contribuito a susci­
tar l'ammirazione del pubblico che ha di­
mostrato in mille modi la sua simpatia per 
i bravi bandisti e per il loro istruttore. 

A dimostrazione del loro alletto per il 
maestro, i bandisti hanno in questa lieta 
circostanza, offerto al Prof. De Fra un'ar-
tistica^ medaglia d'oro fatta coniare apposi­
tivamente. Su ;in lato della med. è incisa 
la seguente dedica : Il Corpo bandistico al 
Maestro Prof. De Pra U - 7 - 1912. 

OHinSAJrORTB 

L'orribile fine di un feccbio. 
Certo Giacomo Fortin Dato, d'anni 83, 

della frazione di Ccstamoliuo, domenica 
alle 3 pom. esseudoai appressato inavver-
tamènte — in causa della poca vista — 
all'orlo dì un ciglione, scivolò precipitando 
nel profondo abisso sottostante. Oggi circa 
alle ore 10 venne trovato informo cadavere 
nella località Viietis. 

OASSACCO. 
Grave fatto di sangue 

Domenica sera la frazione di Oonoglano fu 
funestata da un gravejfatto di sangue. Pro­
tagonisti due popolani: Antonio Sevino e 
Giuseppe Domini, ohe varie volto ebbero 
a questionare assieme per una lingua di 
terra ohe separa le loro proprietà»,lerseia 
il Domini, ohe è un povero pelfflfroso, si 
recfl in casa del-̂ Sevino e riprese l'antica 
questione, venendo ben presto a vie di 
fatto. Il Domini estrotta una roncola in-
ferse all'avversario duo colpi ferendolo as­
sai gravemente al basso ventre. 

Il feritore fu arrestato dai carabinieri dì 
Tricesimo. 

Il medico dott. Giorgini che visitò il fe­
rito lo diohiaò in pericolo di vita. 

• FOHNI AVOLTRI 
Una delle vittime del Tagllamento 

Famiglie coloniche 
Nelle vicinanze di Como sono richie­

ste tre famiglie coloniche. 
Per maggiori schiarimenti rilvolgersi 

al Segretariato del Popolo di Udine. 

Ci eorivoào da gigìletto : 
• Sere sono si sparse fulminea per il paese 
e raggiunse ogni gruppo di persone disperse 
bella OBinpngna per la falciatura la dolo­
rosa , notizia ohe Regina Somàssa di Coi 
rimase vìttima del Tagliamento pressoOaop-
pó-assiemo ad una ventenne, Orsola fogna 
da Cornino. L'impressione fa vivissima 1 
In.un paese di poche famiglie il dolore 
di una è dolore di tutte 1 Innoltre la ra­
gazza era amata per la sua sobiettezza a 
vivacità s nota per esuberanza dì .vita. 
Bra appena quindicenne. 

Assente dalla famiglia da tre mesi, per 
ragioni economiche, esprimeva alla madre 
ed alle tre sorelle la sua piena soddisfa­
zione per la salute ohe godeva e per le 
oommodità ohe le otlriva il nuovo ambiente 
Cosi ai primi del mese. Chiedeva anche se 
i suoi fiori erano morti e se il fratello sol­
dato mandava di «e buone notizie. Giun­
geva la cartolina con le notizie della sa­
lute della ragazza ed, anche da quassil, 
partiva l'acqua che doveva soffocarln. In­
vece dei fì(iri era Lei che si speg îeva. 

Or fa proprio un' anno lasciava il Seìni-
aario e vaniva a morire nella casa paterna 
.il Chierico Pietr' Antonio Ifelice • cugino 
della Regina e fu essa a ruppresentare la 
famiglia ai funerali. Allora certo con 
avrebbe immaginato che il primo anniver­
sario avrebbe coinciso con la morte di lei. 

Sapendo quanti dolori si sono accumu­
lati sul cuore di Rosa Longo vedova Sa-
mossa (morte del marito — d' altra figlia 
quindicenne — ripetuti incendi con mas­
simi danni — continue malattie in ' fami­
glia preoccupazioni per un figlio in gueirn, 
ecc. vieu dì esclamare alla nuova notizia: 
Povera vedova I povera madre 1 Eppure essa 
non soffre tinto per la morte avvenuta 
quanta per il suo aspetto tragico. Aveva 
già, in mia presenza, cfferte da tempo al 
Signore le figlie al timore di saperle un 
giorno cattive e infelici ma le manca il 
conforto d'una prova che la figlia si sìa 
preparata, abbia potuto rassegnarsi alla 
morte e questa pensiero la tormenta mag­
giormente. . 

Samassa Severino, fratello dell' estinta, 
si trova sul teatro della guerra ano dalla 
prima spedizione. Il fuoco lo ha minac­
ciato più volte e sempre risparmiato. Dopo 
r occupazione di Rodi fu trasferito in que­
sta isola con la croce ressa. Nelle frequenti 
corrispondenze, riboccanti d'amore verso 
la madre e le sorelle, andava disponendole 
alla eventuale notizia della propria morte. 
Ora alla nuova della fine, diversamente 
tragica, della sorella, vittima dell'elemento 
contrario, penserà : Ho assistiti" tanti fe­
riti - asoiogato il sudore di morte e terso 
le lacrime di tanti giovani e non fu dato 
a me ed ai miei di rendere più dolce l'a-
gcnia e disporro . all' estremo passaggio la 
giovinetta sorella. 

Lavori stradali. 
Al rombo dei cunnoni dalle cime delle 

montagne fanno eco gli spari abbondanti 
di mine nel basso della vallo sulla riva si­
nistra del Dogano. E' noto o.mai ohe il 
tronco Rigolato — Ponte Lanz è quasi ul­
timato. Ora il lavoro è concentrato tra que­
sto ponte e la galleria Torg. La perfora-
aiona della galleria fu effettuata, durante 
l'inverno scorso. Gli operai dei due lati 
s'incontrarono, constatando la esattezza 
della direzione, durante, la s ttimana santa 
ma si lagnarono di dover salutarsi a bocca 
asciutta. L'impresa De ìlarchi ohe a quanto 
sembra,S lavora solidamente, troverà un 
osso alquanto duro anche a Ponte Coperto. 

Sì opra presto questa benedetta strada 
provinciale e ci porti sempre maggior pro­
gresso, istruzione salute e diminuzione di 
costo dei generi alimentari e di costruzione I 

OBKCIVBNTO 

Incendio 
La notte del 10 corr. improvvisamente 

si sviluppava un incendio nella casa di 
Luigi Della Pietra. Questi, svegliato di 
soprassalto dai crepitio delle fiamme, corse 
nella camera ove dormivano tre suoi fi­
gliuoletti e involti li in un lenzuoli lì 
portò in salvo. 

Sul luogo del sinistre accorsero i pom­
pieri volontari del paese che aiutati dai 
popolani iniziarono l'opera di spegnimento. 

La casa e quanto conteneva andò com­
pletamente distrutta. 

Il Della Pietra è assicurato. 
RONOHIS di Latisana. 

Paese In festa. 
Invero tutto quanto il paese ebbe parte 

all' esultanza del neo sacerdote Albino Gal­
letti il quale celebrava la sua prima 
Messa. 

Nulla vi dirò degli archi, luminarie s 
fuochi con eui i buoni ronoolinì ricevet­
tero il giovane levita ; non dei regali nu­
merosi e svariati piovuti da ogni parte. 
Solo vi dirò che 1' infaticabile P. Pio Ga-
bos, oratore del giorno, ci commosse con 
la sua parola ardente e ohe il D.r Bia-
vaschi, trovatosi dì passaggio in mezzo 
a noi, rallegiò il convitto con la sua pre­
senza e con parola elevata improvvisò un 
magaifico discorso laeciaudo io tutti la pii) 
soave impressione. 

Auguri al nuovo sacerdo'te e un plauso 
al paese di Rdnchis che sa dare tanti ope­
rai alla Chiesa di Cristo. 

CAMPEGLIO . 
Buon raccolto. 

La raccolta del frumento fu splendida: 
Fu seminato in più larga copia degli anni 
decorsi : e questo fu un bene, . giacché il 
fatto dimostrò chiacamecta oome il frumento 
può riuscire ottimamente anche in queste 
terre, e non già che, per falsi pregiudizi, 
s'abbia a rinunciare ad un raccolto che 
sotto moltissimi aspetti ò di grande inte­
resse agli agricoltori. Ancora l'anno scorso 
fu fatti conosoere qui la patata matilde : 
speriamo ohe ognoc più abbia ad acquiiitar 
l'affetto dei contadini, giacché la semina 
d'esse, mette di certo un nuovo metodo di 
rotazione nel lavoro dei campi, metodo più 
razionale e più lucroso. 

RIBIS 
Mossa nuova 

Bella e commovente fu la scena del pc-
polo innumerevole ohe qua con trepida­
zione aspettava nel mattino all'ingresso 
del paese il levita, e quando lo vide appa­
rire commosso e raggiante, in un fremito 
di sentimenti di amore di orgoglio e di ri­
spetto, lo condueeva tra uoa fuga d'archi e 
d'iscrizioni ai piedi della Vergine. 

Quaudo il Neo Sacerdote esce dalli • sa-
giistia apparata per la celebrazione dell'in-
oruenfo Sacrificio, squillano lenprlme me­
lodiose note dell'organo : e via via inco­
minciano a innalzarsi e dominare gli ac­
centi dell'immortala'Tcmidiui, che, genio 
musicale per eccellenza, raccolse e sinte­
tizzò tutta la potenza dell'anima esultante 
friulana, e che trasfuse la scintilla divina 
dell'arte in numerose opere. Accanto a lui 
mi si rivela nel Credo un altro grande e 
glorioso figlio d'Italia, il Perosi. Propria, 
espressiva, magistrale è l'interpretazione 
che i bravi e baldi giovanotti cantori di 
Tavagnaoco daunoatiitte le frasi musicali 
delle partii della Messa : dì rado nei paesi 
di campagna si assiste ad esecuzioni così 
splendide. 

Al Yangeìo salì il pergamo Mona. Angelo 
Yidoni, Rettore del Seminario di Cividale. 
Ammirabile la paro!» fluida, più ammira­
bile ancora l'elettezza de! pensiero. 

Dopo la Messa si cantò il Te Deum dì 
rìngramento ; poi i numerosi invitati si 
portarono a cordiale banchetto in canonica. 
La schietta allegria regnò unanime tra i 
commensali, il servizio fu inappuntabile, 
le cuoche degne d'ogni miglior encomio. 
Fra i regali fatti al novello Sacerdote ve 
ne furono parecchi e molto ammirati. 

Circa le quattro poi benedizione, col-
l'espoaizicne solenne del S.S. Sacramento, 
durante la quale s'eseguì di nuovo del­
l'ottima musica..La soddisfazione di tutti 
fu generale. V. di R. 

TARCBNTO. 

I n c e n d i o 
Lunedi sera è scoppiato un in­

cendio uella casa colonica di propriettY 
del signor Bortolo Cappellarìs, situata 
nelle vicinanze della stazione ferrov., 
ed affittata a certo Fizzi. 

Bruciarono la stalla e il flonilo con­
tenente 40 quintali di fieno. 

Il danna di circa duemila lire è co­
perto d'assicurazione. 

Tentato suicidio 
Il contadino certo Giuseppe Del Medico 

dì anni 41 abitante nella frazione di Ziicchia 
per dissesti finanziari, l'altro di cercò d;' 
suicidarsi recidendosi la carotide con una 
ronools, . , . 

Pronti i famigliari cercarono di impedire 
ohe portasse a compimento il suo tentativo 
contro le resistenze di lui, ohe ad ogni 
costo voleva finirla con la vita, 

Il medico accorso, gli prodigò le cure 
dei caso. 

Il Dal Medico è padre di sei figli ed ha' 
la moglie inointa. 

Teatro dell'Asilo — Il nuovo sipario 
Domenica, 7, il nostro Circolo filodram­

matico ha replicato, con buon successo, il 
dramma Gioventù Italim (nelle trincee di 
Sciare Sciat) e la farsa Funerali e dame. 

In quella serata si è inaugurato il nuovo 
sipario. L' opera svolge una indovinata 
allegria. !u un paesaggio illuminato a 
rosso dal tramonto, lo sfondo di un lago, 
ìnsinuantesì fra le curve di basai monti, 
0 che lambe di qua la riva boscosa, dalla 
quale spunta una severa architettura clas­
sica. 

Avanti, a sinistra di chi guarda, un 
angelo guida la gioventù, rappresentata da 
un giovanetto in atto di inoammiaarsi, 
accompagnato dalla grazia e dall' innocenza 
(due altre figurine simboliche di bambini), 
all'Arte ed alla Religione. Queste due fi­
gure stanno, avanti, a destra, sul piane­
rottolo di una scala, sotto un ricco bal­
dacchino. L'arte, seduta, in atteggiamento 
di meditazione, tiene nella sinistra l'arpa 
e sotto dì questa si appoggia la maschera, 
e più sorto , sull'ultimo gradino, un putto 
insegna ad un altro . putto e all'usignolo 
le note musicali. La Religione, eretta, in 
bianca veste, con la Croce che le splende 
sopra il capo, leva in alto l'ìndice ad 
indicare il cielo. 

L'opera di scenario .è pienamente riu­
scita. 11 modesto artista, che da tempo e 
con successo coltiva questa ramo dell'arte, 
merita gli elogi ohe all'opera sua ha tri­
butato il pubblico di Tarcento, gii elogi e 
i ringraziamenti che qui gli ripetiamo. 

• AMPEZZO. 
. Cronaca triste. 

Con un senso di Vero dolore siamo 
costretti a tegistrare la morte del signor 
Giovanni Pijputarutti, avvenuta giovedì 
ìfielle ore mattutine. Di condòtta sempre 
illibata, di fede viva e ardente, egli fu 
padre di faniiglia modello, cristiano seùzb 
soriìpoli e senza ..rispetti umani. Figure-
siffatte, il-cui stampava scomparendo ogni 
giorno più, basteno da sole ad illustrare 
un'paese, una intera generazione. Ammi­
rabile sopratutto si mostrò in questi ultimi 
giorni, quando cioè dal lotto di morte 'alle 
fervide preghiere andava intrecciando sa­
pienti e amorose esortazioni ai figli di 
mantenersi buoni e di curate diligente­
mente la cristiana educazione della propria 
prole. Raccomandando un giorno l'amore 
ai.poveri, ootichiudava con queste testuali 
parole : t/bi est ehariiaa ibi est Deus, dove 
è la carità ivi è Dio. 

B Ampezzo mostrò di ben apprezzare le 
sue belle doti, acooriondo in massa ai suoi 
funerali, che riuscirono quanto si può dire 
solenni e commoventi. 

Possa la 'sua memoria caeece feconda di 
opere buone per il bene indivisibile della 
religione e della nostra piccola patria, 

Coodoglianze vivissime alla famiglia, 
Bpecialmente al K.mo don Giuseppe. 

Là DirexiórDs, 
La disgrazia di due soldati 

Il soldato Live Massimiliano, del 7.o 
lanceri, durante le esercitazioni nei pressi 
di Rausoedo cadde.da. cavallo riportando 
una grave lesione alla faccia. Un altro sol­
dato dell'S Alpini, Cataruss» Autonio, ta­
gliando un grosso trave scivolò fratturan­
dosi la tibia destra. 

Ambedue furono ricoverati al nostro o-
spitale. 

Una conferenza ai casari 
All'albergo «Alla Rosai ebbe luogo uoa 

riunione di casari. ,;: 
' Il cav. Praudini Silvestro, espressamen­
te invitato, tenue una conferenza u ila 
quale spiegò tutti i vantaggi e i i&igliora-
menti che i casari potranno ritrarre dalla 
loro organizzazione. 

Spiegò infine i grandi vantaggi per l'i-
scrizione alla Cassa Nazionale d̂  pre.vi-
deoza ed invitò quindi i presenti a nomi­
nare un consiglio direttivo che riuso! così 
composto : Razzatti Antonio, Calligaro Do­
menica. Zinette luigi e Blasutto Dome­
nico. Segretario-cassiere Luigi Di Fant di 
Sequals. 

La Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poscoile, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prozìi convenlen-
tisslmi. 

linciata il Milane,.'Verso le ere ,?,30 giuo 
sero la automobile le pernione che 1 pazz 
dichiaravano di. riconoscere oome iinic 
parlamentati. Duo dei ptizzi spiegò il rao 
venté dell' ammutinamento lamentando li 
soverchia olausnta, la troppo rigidezza i 
un medico .e inoltre chiese, come condi 
ziono della resa, .la impunità per tutti, U 
autorità promisero e i pazzi si calmarono 
Uno solo, ohe aveva conservato un pugnale 
ebbe 1» velleità ài minacoiars il professor 
Marre direttore del manicomio ; ma quest 
coraggiosamente, contemporaneamente agi 
altri ammutinati, tolse il pugnale al com 
paguo ribelle. 

Attorno al manicomio'si S rndunota uni 
folla imponente commentando il graviasioi' 
fatto, ohe non ha precedenti nella storii 
del nostro manicomio. 

O8OPP0, 
Ingresso. 

Il giorno 1.S col giubilo della popoìaziune 
ha fatto il suo pacifìcc, modesto, ma sta­
bile ingresso D. A'igslo Novallo.' A lui i 
più sinceri auguri di tutti gli • Osoppani, 
mentre stringe la mano del lavoro a D. 
Manfredo Zuccardi Merli. -

AZZANO. 
Bambino annegato 

L'altro giorno il bambino Gino Bertelo di 
Lu^gi aouegava nel fiume in prossimità 
del ponte Tiezzo. I famigliari chiamati da 
un altro bambino presento alla disgrazia 
accorsero ma non pulerono prestare al pic­
cino alcun soccorso - perchè l'acqua in,quel 
punto varticosa l'aveva inghiottito. 

REANA DEL HOULE 
Furto. 

Sabato sul bel mezzogiorno, ignoti ladri 
entrarono nell'abitazinuo di Sturma. Giov. 
di Qualao e saliti sui piani superiori, scas­
sinata un armadio vi rubarono un vestito 
nuovo e un paio-di scarpe. 

Il furto venne donuacìato. 

Come festeggiò i cent'anni 
La mattina del giorno 11. alle 7 ha com 

piuto ICQ anni nella sua villa di Vicor 
fertile, a 6 ìca. da Bergamo, la signor; 
Muftì Rosa fu Giacomo, nata a CoUecchii 
r i l luglio 1812. Essa è la più vecchi; 
figlia di Maria, e per questo il Papa le h 
fatto oggi pervenire con autografo la su 
apostolica beuedizione. 

In casa sua erano 12 figli : essa era l'ul 
tima, nata quando la madre aveva 45 ann 
e il padre 65. Le sue tre sorelle e gli otti 
fratelli sono tutti morti. Tre fratelli pret 
sono morti tutti giovanissimi, mentre tutt 
gli altri, ohe hann.o avuto famìglia son 
morti in buona età lasciando dai 12 ai 1. 
figli ciascuno. Il padre è morto ad 88 ano 
e la madre a 77. 

Questa mattina ia sigaora' Muttì si è al 
zeta alle 5 e mezza come di consueto, i 
andata fino alla Chiesa di Vicofertile, di 
stante ut) ohilametro, ad ascoltare la mese, 
e- a fare la comunione ritornando poi sem 
pre a piedi a casa, e fino alle # è stst 
digiuna. 

Rivolta di pazzi a Torino 
miracolosamente sedata. 

La notte dt;l 14 a Torino è scoppiata 
una impressionante ribellione nel manico-
miu di Collegllo, Ecco i particolari che ho 
raccolti stamane : Seltantaotto pazzi crimi­
nali erano eutritti ieri sera, parte nelle 
celle e parte nelle camerate ; avevano ce­
nato quietamente e nulla lasciava supporre 
la tragica scena. Otto infermieri eVano di 
turno per la vigilanza ; quattro rimanevano 
nelle camerate e gli altri riposavano per 
dare il cambio. 

Era appena scoccata la mezzanotte ohe 
si levò un sibilo acutissimo seguito da un 
urlo indemoniato. I pazzi criminali balza­
rono dai lettucci, furiosamente sfondarono 
le porte e i cancelli di divisione delle ca­
merate. I quattro infermieri fuggirono ter­
rorizzati, ma gli altri ohe riposavano cad­
dero nelle mani dei pazzi. Tre vennero 
affidati af capi della ribellione, fra cui era 
un pericoloso pregiudicato, e messi io cella ; 
il quarto, certo Milone, fu di,! famoso De 
Morissi, il marhllaton d!( Nizza, costretto 
a consegnare le chiavi. Quindi, impadroni­
tisi delle rivoltelle e di alcuni pugnali e 
rasoi trovati nella stanza degli infermieri, 
legarono il Milone trasportandolo sui tetti 
in ostoggio. 1 pazzi volevano il prefetto, 
il procuratore del Re e il noto consigliere 
provinciale Barberis, altrimenti avrebbero 

Gravissima sciagura a Torioo 
Sei annegati ! 

Domenica a Torino due fomiglie con 
poste l'una del sagrestano Stefano Sohiai 
fino d'anni. 40, della moglie, della figli 
Maria e dei figli Antonio di. anni 13 
Luigi d'anni 15 - - l'altra del calzolai 
Pietro . Angelesj di.anni 33, della mogli 
Caterina d'anni. 32 e della sorella di le 
Angelina, si erano recati, nella località del 
ta < Montagnola » distante circa oinqu 
chilometri dalla nostra città, con la iaten 
zione di prendere un bagno è fare colazic 
ne sulla riva del,fiume. Fu così che, men 
tre la moglie dello Schiaffino stava appa 
recchìando da mangiare, tutta la comitiv 
eopra una barca traversava il fiume e. scer 
deva BU un banco di sabbia ; ìndi si por 
tava dove il .fiume pareva poco protondo. 

Non era trascorso ni'ilto tempo, che 
Stefano Schiaffino con la figlia Maria score 
.parvero in un gorgo. Alle loro grida acooi 
se il figlio Antonio, che fu travolto, e tri 
volti rimasero pure il Pietro Angeli o, 
moglie di luì e la cognata Angelina di ar 
ni 17. Dn altro bambino di anni 10 ei 
pure caduto nel gorgo, ma venne subii 
salvato, come pure fu salvato il Lui( 
Sch affino dì anni 15, Gli altri sei rimi 
sero miseramente annegati. I loro cadavei 
non sono stati ancora rinvenuti. 

I [apitali M\ì \Mìì Mìmìi di Prevliieoza. 
Si ha da Roma : Il Consiglio della Casi 

Naz. di Previdenza, riunitosi, dopo avi 
deliberato alcuni impiaghi di fondi in muti 
a comuni ed s provìucie, in acquisto i 
annualità ferroviarie e .in mutui per cai 
popolari, esaminò il rendiconto genera 
per l'anno 1911. 

Alla fine dell'esercizio 1911 si avev 
una somma disponibile di L. 6,746,672.91 
I vari fondi della Cassa al 31 dicembre u. 
ammontavano a L. 180,929,626.68 compie 
sivamente. 

La curiosa situazione 
di un morto che,non é morto 

Si ha da Parigi : Morto legalmente 
tuttavia vivo perfettamente : ecco - - scrii 
il Maiin — io strano caso di un giovai 
fabbro di Courbevoie. Venerdì sera 
giovine sì gettava nella Senna a. Neuill; 
e gli sforzi per trarlo io salvo riusoiroi 
inutili. Soltanto ieri mattina si trovai 
sulla riva il suo cadavere. Dna doni 
piangente lo riconobbe : era suo figlio, 
fabbro sedicenne Borico Arriaut. 

Ieri mattina il becchino aveva da poi 
inchiodata la barâ  quando delle grida 
spavento si levarono nella casa del mort 
Enrico Arriaut saliva tranquillamente 
scale di casa. La madre e le sorelle ci 
dendo ad un miracolo caddero svenut 
Alcune donne presenti fuggirono spave 
tate. 1 

Alfine tutto si spiegò. L'Arriaut ni 
si era mai gettato nella Senna e sua 
dre era stata ingannata dal cadavere d'in 
sconosciute. 

Intanto ora il giovane si trova In ili 
strana situazione, poiché solo un giudi'i 
di tribunale potrà permettergli dì resusi 
tare. 



Éi 

La guerra italo-turca 
.a battaglia di Misurata 

nei suol principali episodi 
31 ha da Tripoli ii'Uri particolari ' attlla 
rsa di Misurata. 
L;'azioue principale S stata sostonuta spe-
Imente dal 50 e dal 6 ,̂ fAntorìa.aheeb-
•0 l'urto maggiore ..delle orde arabe, 
'Lidole incalzate nel pi{t folto dell'oasi, 
I insidiosa di' quella di Iripoli. 
Ju foltissimo gruppo di arabi dalle fi-
:tre di una grande casa abbandonata fa* 
ì un fuoco infernale contro un reparto 
50.0 ohe aveva costruito delle trincfo 

•.euB distanza del fortino, improvvisato 
0 acoingeva di assedio, 
mprovvisamente ì nostri, stanchi di 
!Sto duello,:si slaaoiaronoall'assalto alla 
onetta. 

muri della casa erano già stati abbat-
i in alcuni punti dai proiettili delle 
.tra artiglierie, da montagna, Oli arabi 
ira tentavano Uaa sortita aprendosi una 

tra la selva delle baionette. Fu un 
inte ttagioOi Orlando come belva si get-
9no contro i nostri sparando gli ultimi 
pi a bruciapelo, ma caddero quasi tutti 
:isi ad arma bianca, 
ntauto la colonna di^ destra a cui si 
no aggiunti gli' alpini,, dopo aver vie-
temente attaccato l'estrema sinistra sba-
Jiandola,. proseguiva nella sua marcia 
Misurata, mentre gli alpini o'fcoupavaoo 
;aatello e le altre truppe entravano a 
lurata ohe appariva disabitata con visi-
1 traccio della fuga precipitosa degli 
bi. 
gualche vecchio inabile soltanto sedeva, 
laurìto, nelle cantonate. Erano abban-
latl a terra indumenti e qualche fucile, 
ostri occuparono gli edifloi pubblici, 
titra vigilavano altri privati,di noti com-
toianti indigeni, 

nemici avevano asportato tutta leprov-
ioni rinchiuse nei zylos e quanto di 
gjio *i era nello case. Negli uffici ,oo-
aali furono trovati molti documenti di 
ole opmmeroìale.,Dop'o il primo momen.to 
terrore, una folla di cenciosi si presenta 
adendo di essere sfimàti. In una casa 
abitata eia iioa giubba di uffloialff turco. 
I nemico non si sa quasi iiàlla: fórse è 
rato verso Ofcedan. ,Io alcune case fu-
0 trovati arabi feriti, lasciati dai coro-, 
:ni combattenti. 

Mtra vittoria di Garìoni 
Anche Sidi Ali occupatei. 

iOMA, 14, (tei). — Giunge da Terua, 
;i 14 corrente, il seguente telegramma : 
itamane prima dell'alba, con tutte le 
ppe della divisione ho attaoosto Sidi AH. 
posizione cadde folioomente in nostre 

;ii. On nemico molto numeroso accorse 
,ito da Kegdaline e da Zuara e impegnò 
accanito combattimento durato sai ore 
•rminato con la-nostra completa vittoria. 
<emico in piena ritirata con ingentissinje 
ilite. Le nostre truppe stanco attivamente 
•)rzandÓ8Ì nella posizione conquistata, 
egraferd.particolari stassera. 

• - Qen, Oarioni 

iiOMA, 15 (tei.) -- A seguito dei 
•gramma di ieri annnnoiante la 
'sft di Sidi,Ali il generale Garioni 
Kgrafa da Torua in data 14 luglio 
! 22.35 : . ' 
t Comunico i seguenti particolasi sul 
nbattimeuto di stamane che ci as­
aro il possesso dell' importante po-
ioue di Sidi Ali. 
Lasciato a Bucamez e a Sidi Saìd 
iiiUa penisola di Macabez il presidio 
lamentff indispensabile portai tutte 
truppe della divisione a Sidi Said 
irtendole in un corpo di operazione 

ordini del generalo Cavaeioochi. 
orpo di operazione del gen. Lequio 
nzò alle ore 3,30 su due colonne 
Sidi Said su Sidi AH, una colonna 
go le dune costiere, l'altra lungo 
lìnea interna delle colline, 
la colonna di sinistra avvicinandosi 
iidi Ali fu accolta col fuoco dai po-
avanzati nemici, presto respinti, 
:chè alle ore 6 i bersaglieri, se­

ti a breve distanza dai granatieri, 
ìboravano il tricolore sul marabutto 
to alla sommitil della collina, 
ntanto però la coipnna di destra 
va violentemente attaccata da in-

itì forze nemiche provenienti da 
ton e da Kegdaline mentre al ma-
iitto di Sidi Ali aggiustava il suo 

l'artiglieria nemica presto scoper-
contrnbattuta è costretta al silenzio 
a nostra, 
Jmtro tale vigoroso attacco oppo-

1 salda resistenza le truppe di detta 
)nna e del campo trincerato di Sidi 
i nonché dell'artiglieria da monta-
delia riserva ; divisione che feci 

nzire sul fianco sinistro nemico. 
iiiosti aumentò gradatamene» di 
:a fino a cinque o seimila uomini 
venendo anulìe da Zuara, ma fu 
sto rovesciato dall'impeto Irresisti­

bile delle nostre brava truppa che lo 
assalirono piti volte alla baionetta e 
quindi disperso e distrutto dal fuoco 
incrociato delle batterie bhe proaogui-
TODO un tiro efficacissimo anche du­
rante le ritirate. 

Le nostra perdite sono di morti 16, 
^ i cui'4 ascari,' feriti 78, dei quali 10 
ascari. 

Esplorazioni fatte dopo il combatti-
niento sulle posizioni occupate daiU'av-
versarlo raccolsero molte armi e mu­
nizioni e fecero prìgìoniei'i dei feriti. 
Il contegno delle truppe fu semp'ioe-
mente ammirevole, specie dato il caldo 
soffocante por il ghibli che impei-versò 
durante tutta la mattina. 

La posizione di Sidi" Ali sta solida­
mente rafforzandosi' per opera delle 
truppe della colonna Lequio ohe per­
nottano sulle posizioni conquistate^ t 

La importanza strategica 
della presa di Sidi AH 

Ci tolefonano da Roma, l.'S: ' 
I giornali di stamane esprimono il pi& 

vivo loro eospiaoimento por il nuovo suc­
cesso delle armi italiane eonaeguite per 
opera del generale daiioni. Il Popolo Ito-
mano scrive ohe la occupazione di Sidi 
Ali non è ohe il compimento di quella' dì 
Sidi Said. Questa nuova lotta non ha sor­
preso il nemica snzi si può ritenere che' 
egli fosse prevenuto o meglio ohe avesse 
intuito tanto è ohe quasi non ha'disiurbato 
la marcia lasoiando che lo truĵ pe del ge­
neralo 0<icioni raggiungessero 1' obbiettivo 
di spingerai innanzi e ipocnpara Sidi AU 
per attaccare la nuova posizione con due 
colonne una proven'oote da Regdaline e 
l'altra da Zuara. Ma il generale Qacionì 
che aveva previsto la possibilità di questo 
attacco ha compiuto l'occupazione di Sidi 
Said con un numero di truppe sufficienti 
.atenere testa eventualmente a due colon­
ne nemiche. Il combattimento deve essere 
st^to assai aspro e vivo ed. ha durato 6, 
ore; prima di poter Volgere, il nemico in ; 
fuga con liécdite che, il braŷ o' generale 
poco amante della rettorica dice nel suo 
dispaccio essere state rilevanti. 
, Anche la,' Vita seme che la nuova cc-
cupazìcno ha importanza io se perchè af­
fretta quella, ritirata dei tiicc()-arabì certa 
dopo il nostra recente, successo ,aia che 
non si sarebbe .compiuta senza lunga resi-, 
stenza lasoiando loro come ai è fatto l'ahca 
Volta il tempo di ricostituirsi .e fortificarsi, 
ma l'operazione militare ha grandissima 
importanza in quanto ohe attesta il defini­
tivo proposito di esercitate una aziono ri­
solutiva con intenzione ferma di adoperare 
ì mezzi indispensabili ad impedire il ri­
fornimento dei turchi ne'la Tripóìitania, 
senza tenere conto di un altro 6ir'3tto ; per 
noi capitale, quello di oontinuare effloaoe-
m'eute, ed abbattere nella coscienza degli 
arabi la convinziuuo della onnipotenza turca. 

,Per questo rispettò dice h:VHa, è da 
riconoscere che il generale Caneva in que­
sti iiltìmi mesi ha operato molta, e egrè­
giamente vincendo i! pregiudizio che l'e­
state rendesse impossibile il muoversi, ha 
lasciato marciarp i-nostri soldati ed essi 
hanno riportato successi di gcnndo impor­
tanza militare, politica e morale. Zinzur, 
Sidi Said, Misurata, Sidi AH segnano tappe 
gloriose e risolutive nella campngna per 
la oonquista della Libia. 

li Messaggero nota che alla distanza di 
solo 17 giorni dall'avanzata di Sidi Said 
il generalo Garioni ha compiuto la nuova 
impresa di Sidi Ali che è un importante 
punta costiero, noto per essere stato giS 
bombardato dalle nostre navi ohe finsero 
uno sbarco quando ui parlava dell' immi­
nenza dell'occupazione di Zuara. 

Sul combattimento odierno il Messaggero 
dice che si hanno poche notizie. Si sa aola-
meote che il generale Qariooi si mosse da 
Sidi Said verso Sidi Ali con circa SOOO 
nomini e che fu relativamente . facile la 
conquista dtillu brtrgitta caduta nelle nostre 
mani dopo una rapida e brill|nte azione 
combinata tra la brigata Lequio composta 
dei baraaglieri del generale Agliardi e dei 
granatieri del colonnello Roviello, la co­
lonna Cavazzotti con il 60 fanteria e le 
'audaci compagnie degli ascari guidati dal 
maggiore Qallina, la « Olirlo Alberto » e 
tre siluranti coadiuvarono effloacemente l'a­
zione delle truppe di terra le quali dovet­
tero sostenere un violento e simultaneo at­
tacco dalla jjarte sud e dalla parte delia 
costa dì dove si avanzavano fulmineamente 
i nemici ohe in quest'ultima settimana 
dopo gli sbandamenti del 26, 37, 28 giugno 
ai erano aodati riunendo e fortificando 
parto verso B>;gdaline e Zelten parte verso 
Sidi Sultan e Zuara. 

Vi fu dunque una grande battaglia cam­
pale, Qli arabi tentarono uno -̂.sforzo au-
.promo e combatterono con audacia teme­
raria cercando di accerchiare i nostri ohe 
non solo sventarono il piano del nemica 
ma gli inll'ssera una nuova e terribile 
sconfitta, obbligandolo dopo sei ore'di fuoco 

ininterrotto aduna fu^a ptéoipitosai-.Non 
ancora sono pteoisst'ej'e'perdite de! rèmi­
co. Delle nostre si sa solamente ohe sono 
lievi. 

Data la stagione caldissima ed in oinag' 
gio a quei oriteli di somma prudenza cui 
sono inspirate le azioni pteoidinate dal 
nostro comando, il ' generale dationi si è 
ItStmato a Sidi Ali e si' fortifica nella po­
sizione conquistata ; ed S ormai noto , che 
egli tende ad impossessarsi definliivamente 
di Begdaline e di Zelteu, ,BÌa perchè sono 
le chiavi della strada carovaniera che con­
giunge la costa'di Zuaî a ali| interno, sia 
pei;ch8 una volta occupate le collinette'di 
Zelten sì può macoiare '{^cìlmeuto verso' 
Zuara assalendo alle spallo, mentre le no­
stre navi faranno il resto dalla parte del 
mare. 

La vittoria odierna — conclude .il Mes­
saggero — facilita notevolmente il compito 
del generale Gariaoi, ohe si farà sentire 
prestissimo con sue nuove notìzie. 

18 M a Hi Faplre D 
Mandano da Arquì Petrarca ohe nelle 

vicinanze del paDse fu avvertita la presenza 
di un grosso' avoltoio'dell'altezza di un 
metro e con due ali che, aperte, misura­
vano due metri e 75 centimetri I ' -, 

La bestiaccia, a quanto pare, aveva tro­
vato la sua preda in un bambino che mo­
mentaneamente era stato abbandonato presso 
la sua casa d'abitazione. , 

Alle grida del picciao accorsero la ina-
dre, nonché alcune donne, le quali appena 
videro l'animale che si trovava o pochi 
metri dalla piccola creatura, chiamarono al 
soccorso; 

Le grida e la, confusione determinarono 
l'avoltoio.ad allontanarsi, Dn abile tiratore, 
però riusciva a colpirlo in modo ohe dopo 
d'essersi fermato brevi istanti su dì un al­
bero finiva per essere raggiunto ed ucoìso. 

Terribile scopi,i9 lìi iienzina a Fireoze 
Un morto è tre feriti. 

Domenica a Firenze, alle 12, è avvenu­
ta una terribile esplosione in uà palazzo 
di Via Prato; che fa angolo con' via, Pale­
stre, In quella stabile negozio di dcogherfa 
di Silvio diavannazzi, il quale nella can­
tina sottostante al negozio teneva un de­
posito di benzina e di alctfol. Sembra che 
alle ore 12 le donna di servizio della " fii-
miglia Morelli abitante al secondo piabo 
del palazzo Uìe ^miglia Bcunacci', andasse 
in. ana cantina attigua a. qiiella'.del Qio-
vannazzi .con un lume. Ad un tratto sì ; 
udì una terrìbile detonazione seguita subì- ; 
to dal croHo di tutto pavimento del pian 
terreno. Nelle macerie furono trascinati il 
(Siovaniiazzi Silvio, la Bninacci e - due fi- ' 
gli del Qiovannazzi, che si trovavaco nella 
bottega, la quale pure sprt.fondò intera­
mente. Tutti i vetri del pal.iizo andarono 
in fr.'intumi o danni <8i ebb.'>ro anche al 
primo e al secondo -piano, che furoi'O do- • 
vuti abbandonare da tutti gli ÌQqiiilini 
perche perioilanti. Oli inquilini si rifu­
giarono al terzo piano e sul tetto. Accor­
sero i pompieri. 

Lo scoppio è stato cesi tremendo e vìc-
lento ohe ha rotto tutti i vetri delle case 
vicine. E' pure crollata una tettoia e sono 
cadute le scale del primo piano. Anche la 
prossima pousione dv\ vicino Montebollo ha 
subito gravi danni. 

Rintracciati i tfriti, furono prontamente 
trasportati all'ospedale ove la Bruuacci è 
morta e il Oiovannazzi figlio è in immi 
nente pericolo di vita, I due figli del &io-
vancazzi, Aldo di anni 11 e Alfredo di 
anni 16, sono pure in gravi condizioni, A 
m'alzo di aeals- si è provvisto al sgccorso 
degli inquilini ritiratisi nei piani superiori. 

Incendio in una Chiesa 
Grande panico e gravissimi, danni. 
Domenica mattina a Firenze nella chiesa 

di 8. Remigio mentre si celebrarono le 
funzioni religioso un cero acceso suU' al­
tare del Crooitlsao incendiava un drappo. 
Immediatamente tutto 1' altare del Croci-
AHSO fu in preda alle fiamme. Avvenne una 
scena di terrore nel pubblico, che si pre­
cipitò alla ristretta porta della chiesa ur­
lando ed invocando aiuto. Il I eriC3lo era 
giaviasimo. Avvertiti immediatamente ac­
corsero sul luogo i pompieri e i carabi­
nieri, che procedettero all' estinzione del 
fuoco. Non si hanno fortunatamente a la­
mentare danni di persone. E' rimasto di­
strutto dui fuoco il Crocifisso di legno del­
l' alttzza di due metri, che sì dice di gran 
valorp. Sono rimasti altresì distrutti un 
grande quadro ohe era dietro al Crooifisso, 
tutti i drappi che adornavano l'altare «1-
ouni dei quali bellissimi, e vati candelieri 
d« argento per un valore non aocoriì preoi-

Boco il Sommario dell' interessantissimo 
numero del Mulo di sabato 13 Luglio: 

La vera relazione del XIII Congresso 
Socialista - Figure e fiijuri del Congresso 
— Il terzo oha ride — Imprudenze pìro-
pnrohesohe — Il Colosseo, dalli rubrica 
storica iell'Asiru) — La farsa alla S'irbona 
fra le due sorelle latine — La strage di 
Soiara Sciat non sarebbe avvenuta sa si 
fosse badato ui frati di Tripoli (importanti 
rivelazioni) — L"ingaunn ,— Somarate — 
A 'Venezia — 11 più vero riformista — A 
S. Giovanni in Persicelo -~ A Brunate. 

in tutto le edicole cent. 10. 

Sacerdoti " eletti „ in Francia 
La Croix pubblica una lista dei sacerdoti 

francesi eletti coòeìglieri .municipali negli 
scrutini del 6 e del 12 maggio soorso.: 
alcuni dì essi furono anzi nominati sindaci, 
La lista comprende 42 consiglieri. munici­
pali dei quali 8' sind'aof "ed ! 'assessore. 
Fra i 42 si trova.un vescovo : monsignor ' 
Do Ligonnfls, vescovo, di Rhod'èz ; un prò- i 
touQtario apostolico mons. Lèsur, tre caco- ' 
nìci, un prpfessote all'istituto (Università) ! 
cattolico, d' Angers (il canooico Dedourre) I 
e quel celebre e simpaticissimo giornalista < 
ohe si firma Pierre l'Ermiie od è l'abate . . -
Llontil, secondo coadiutore a Saint Pierre ' ' ' ' " "̂ l"* '̂ circolo agrario si terrà in Oo-
du tVhsillot, rieletto oonsigliere a Coudray , «Jro'po^nel 6 ogosto 1913, 
Montread pressoParigi. Ancheil deputato ' ^ 
abate Lemire s' era',lasciato portare consi­
gliere comunale a H.izebroucli:, ma la sórte 
gli' fu .selle urne amministrative-meno for­
tunata' che in quelle politiobc. 

per determinare il transito e la larghezza 
delle strada d'aoceaso da Amaro alla Sta­
zione Ferroviaria omonima della linea Sta­
zione delia Carnia - Villasantioa. 

VoiAa in ferro ani io Stella. 
Deliberò di sottoporre alla determina­

zione del Cotis. Prov. nella prossima seduta 
del 13 agosto p. v. la proposta di costruire 
un ponte di struttura metallica sul fiume 
Stella, lungo la strada provinciale dì San 
Giorgio Tjatisana. 

I^histra tcinina. 
Accordò una medaglia d'oro e due d'ar­

gento per la mostra equina che ad inizia-

Cronaca cittadina 
li suicidio di un tramviere 
. SI gitts dalla Tone di Porta L l a z z k 

Domenica notte verSo le ore due il tram­
viere Ernesto Sassauo, d'anni 35 abitante . 
nella torre- di Porta Sj Lazzaro, si toglieva 1 *' ^[^^° Borivano, 
la V ta gettandosi a capofitto da una fine- ' 
atra dell'ultimo piaiìo, alta una dozzina di , 
metri, i 

li Saesano durunto tutta la serata era 
stato in compagnia di amici all'osteria a < 
bere e giocare e a nessuno aveva lasciato 
trasparire la colpevole risoluzione che co- ' 
vBvs nell'animo, ' . ' 

La causa del'suicidio si deve ricercarp nel 
dispiacere d'essere stato abbandonato dàlia ' 
fidanzata e in.qu'ello d'essere stato licenziato 
dalla Sooietà Elettrica Friulana per avere, 
in servizio,, risposto con -arroganza all' iog. 
Pìce.cco che lo ammoniva avendolo trovato j 
alquanto alticcio, 

— Approvò varie relazioni dì oggetti da 
trattarsi nella sessione ordinaria del Oons. 
provinciale. 

Giunta prov. amministrativa 
{Seduta del 13 luglio) 

ASeiA approTAts, 
Consorzio acquedotto del Paia-

Gemona. Appalto pesa 
Cividale. 

na : regolamento. 
pubblica in Oapedaletto, — Grimacco. 
aicurazione contro gli incendi. — Cavasso 
Nuovo. Permuta terreno con Do Marco Me­
lania, -— Attimis, Assegno niante pel pon­
ticello sul Rio Pendnia, — Vivaro, Salario 

Guardia campestre. —-
Paluzza, Concessione piante alla Società 
Elettrica dell'Alto But, — Sauris, Prolun­
gamento linea telefonica. — Havaaoletto. 
Vendito piante, — Moruzzo. Begol. orga­
nico impiegati e salorioti. — Ragogna. Ci­
mitero provvisorio. — Vivaro. Cassa pen­
sioni impiegati : elenco suppletivo. — Sau­
ris. Id. id. : foglio di detraaione. ~ Ama­
ro. Vendita piante dì pino mature, — Ver-
zcgnis, Oonoess'ona piante a Cqr.adazzi Gio­
vanna. — Savogoo. Elenco speciale rite­
nuta al segretario. — Attimis. Ponto sul 
Malina : disciplinare. — Tmmoqti di Sotto. 
Affranco enfiteusi Cozzi Pasquale. 

Beoisionl varie. 

Il cadavere de. suicida dopo 1, aolite j ^ : ^ ^ , ^ i : J ; j ^ ^ ^ - . ^ ™ -
foimahtà legai, fu trasportato alla cella j _ Sesto al-Heghena. Tassa esercizio e ri-
mortuoria deli cimitero. 

Deputazione Provinciale I 
•DI DDISE. ';• • 

(Seduta, ihl giorno. 15) ! 
. „ X« el^uoui a SaoUe.. j 
Prese atto del decreto: prefettizio 4 corr. 

con il quale inI seguito -ad istanza della 
Deputazione furono indette p°r il giorno 
2t.oorr. le elezioni ammioistrattive nel 
Mandamento di Saoìie por la nomina di un 
const prov. in sostitusiione del dimissiona­
rio oav. avv. ;0ìo. ' Batta Cavarzerani. . 

Mantenimento dei maniaoi. 
— Assunse a carico provinciale le apese 

di cura e mantenimento nel Manioomio 
prov. di 11 alienati poveri appartenenti a 
vari comuni della provincia. 

Iia strada di Foutanafi-edda. 
— A mente della legge 8, luglio 1813 

accordò al comune di Fontanafredda il 
sussidio di lire 3250 per la costruzione 
della strada d'accesso alla stazione ferro­
viaria omonima. Importo da pagarsi in una 
0 più rate in base a certificati di avvan-, 
zamento del lavoro. 
Pel migliaramanta della razaa bovina. 

vendite. Asooglis io parte il ricorso dei 
f.Ili, Loro. ~ Tolmezzo. Bioorso Do Longa 
Vittorio per pagamento stipendio. Respinge. 
— Cavasso Nuovo. Tassa famiglia. Respin­
go il ricorso di De Michiel Pietro. ~ Ca-
neva, Psaian Schiav, Bilanci 1913. Auto­
rizza l'eccedenza sulh sovrimpost». -- Nì-
mis. Acquedotto per la frazione di Torlano. 
Ordina, un sopraluogo. — Roveredo in Pio­
ne. Tassa esercizio. R-'spinge i ricorsi dì 
Iiidri don Luigi a Aliene Antonio. 

BinTli, 
Prata. Bĵ gol. impiegati e salariati. 

Ai corrispondenti 
del Segretariato dei Popolo 

H Segrpetarlato del Po|iolo 
pre§;af sin ; 1 coi-rtspondentl, 
s enou I*-Ìsa»nio ancora fatto 
di snedlr^II al più presto 
l'elenro delle Iscrizioni. 

Vendesi Casa Cólunica 
sopra Pontebba con Btalla e ter-
reno unito della superficie di 

In conforme proposta della Commissione ' pe r t i che 105,98, L a Casa e l a 
stalla sono nuove ed hanno l'ac­
qua nel cortile: 

Eivolgersi a Vuerich Vittorio, 
Pontebba — Plaraalina. 

Prov. pel miglioramento bovino e volendo, 
favorire la tenuta, dì buoni tori nella zona 
montana, del.berò di esonerare dalle spese 
di approvazione quei tenutari di tori della 
zona montana i cui soggetti abbiano dalla 
Commissione di visita riportata la classifi-
oa inferiore agli otto decimi e deliberò di 
accordare ni torelli sopra l'anno, di razza 
alpina, a manto bigio e bruno, ohe inter­
verranno alle mostra dì quea'tanno di Sa-
cile e di Pordenone con premio di L. 40 
a quelli importati, e di L. 60 a quelli al­
levati in Provincia che riportassero dalle 
Commisaionì giudicatrici delle mostre stes­
se una classificazione non inferiore agli g 
decimi. 

iLa strada di Aiuaio. 
Autorizzò I' Ufficio Tecnico prov, ad in­

tervenire assiemo al rappresentante Genio 
Civile al sopraluogo, prescritto dall' art. 8 
del regolamento 13 dicembre 1903 N. 551 

falci pristitc 
Aquila d'oro - Turche - Stella d'Italia 
- Blektro Stahl, eco. ecc. - P I E T R E 
PEB AFFILARE da L. 0.50 a L. 4 al 
pezzo - Zolfatrici brevettate e Pompe 
si trovano presso il Negozia ERNESTO 
MICHIELI, Riva Bartolini S. Cristoforo 

U D I N E 

^ TàU reclame ^ 
è l'anima dei Cominercio 

msm 

LE M I G L I O R I 

[||[|IE \[ 
si acquis tano ne l Neg^ozlo TR£MO!^TI 

' I al Ponte PoscoUe - Cdlne 

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateali - Cambi di Cucine 



a m sm 

CoDtfo la pornografia 
Vi fu uu momento in oui mi parve ohe 

in Italia si voleéaé seriamente provvedere 
a metter un freno e, qufUa soouoia produ­
zione di nefandita, ohe insidia, si pu6 dire 
ad ogni passo il pudore della gioventil, 
lusingandone le possioni pivi brutte: ohe 
è rimasto della nrbilissimu interpellanza 
dell' on. Meda, e dalla provvidenziale cir­
colare del ministro Luzzàtti ? Sappiamo 
bene ohe nel nostro passa, in fatto di leg­
ge, fare a di'fate è tutto lavorare ; ma 
almeno in questa nitit»riii, In cui tutti gli 
onesti dovrebbero esaere li' aoiìtìrdo, perchS 
non sì continua e non si iotensifìoa la vi­
gilanza ..degli istituti stabiliti appositi!monte 
per tutelare la pubblio moralità? I frutti 
della trascuratezza a questo riguardo, ve­
diamo bene ogni glocbo in quei delitti'pas­
sionali, che sono p'ù efd'tto dell' ambiente 
viziato che non deliri rill'jss'i mal.zia dei 
colpevoli ; li yfdiflroo" in luntti î iiovani che 
non hanno p.ii siouu rispetto per quanto 
é bello e puro nella vita. 

Intanto oi e.) firla 1 vedere come qua 
e là nei P.>rlam''t)ti Psluri wi jpvano vocj 
autorevoli di padr; eli famiglili, insigniti 
del mandato politico, a reolaliaare i*dattì 
provverlimeoti legislativi contro gli sftut-
tatori della corruzione ())> loro d ffusa per 
mezzo della atami.a. A questo proposito 
non sarà inutile ricordare uu hiiilissinio di­
scorso tenuto alla Cambra Bava'-ese il 15 
maggio ora scorso dall' ou, barooe von 
Freyberg per invocare un intervento più 
risoluto ed energico del governo e della 
giustizia in queat' opera supiema di di­
fesa civile e morale. 

!Èjgli giunse persico ad invocare una 
riforma procedurale, per cui i processi 
centro le pubblicazioni pornograHche fos­
sero sottratti all' esclusiva competenz-i dei 
giurati e sottoposti ai aoli giud'cì, perchè, 
con la lenta penetrazione di idee a di 
abitudini troppo libere nei popolo, avviene 
che al male non si pone rimedio ; tanto 
ohe quei tribunali furono chiamati < il 
rifugio e r asino dei panogra&oi ». Il de­
putato Osel ugginnae, tra 1' altro : < Oggi 
sotto il nome di difesa dell' i>rte ei fa pas­
sare della robaccia, ch^ si pettà al piA 
chiamare sudiciume artistico >; S ' in so­
stanza, il leuocìnio per quanto sa dì pas­
sione e dì vizio. « Da trmpo parecchio, 
aveva concluso l 'on. Frpyberg, la nostra 
vecchia e buona Uonaco, dove un tempo 
una popolazione altiera e aana collocava 
sulla }. lazza del mercato la atatua della 
Vergine Immacolata come patrona della Ba­
viera, 6 diventata un vero centro di pa­
ganesimo rinascente. L i giustizia faccia 
in maniera che casa non divenga anche 
un asilo e un rifugio per tutti i vizi di 
questo nuovo paganesimo >'. Il ministro 
della giustìzia von Thalemrinn, convenendo 
peifettainente che qui ai trSitta «di difen­
dere le nostre donne e le nostro fanciulle 

e di reprimere un lento avvelenamsnto di 
tutto il pop! io » promise da pòrte òiel go­
verno un' azione esulata ed onergica. E 
noi sappiamo ohe lassù, quando sì m u c 
vono, fanno sul serio. 

Un bel tiro. 
La Postxeitung di Augsburg, uno i e i 

più antichi e si^ltorevoU giornali cattolici' 
tedeschi, ha gio'cato.un tiro grazioso agli 
avversari, pubbùoando le seguenti novef 
iesì : 

« 1. I concetti dì parroco', politica' e 
stampa sono io' rapporti molto più stretti 
dì qu'ìi che generalmente sì oreda, — 2'. 
Religione e politica sono si due. mon^i 
che seguono leggi cliftereati,. e tendono 
a divergere 1' uno ,dall,'altro ; perd in ogni 
epoca e spesso sì sono, accordati nei loro' 
più distinti rappresentanti, — 3, A quel 
modo ohe l'uomo r.eljgióso devo intcrea-
sjia. doUa polìtica come d' uu fittore ea-' 
ssoziale della vita pojitica,-, così »c'h« 
1' uomo politico pu'8' e deve', se pure la 
religioue appartenga -alla vera umanità in 
altra guisa,-,, iotereiisar?! '.di 4tà .ohiè j'olì.' 
gioaò. ììf'ligioo'e r"iiólitic'i noii hanno, da 

•7icendsvoÌnientié"''ot)taK'jìteFsI'i'- nitt'!hanno 
da giovare 1' una all' altra. — 4 II par­
roco ohe si oroup.'i di politica non é un 
< mostro », sibbono malgrado tutte le abie­
zioni e tutti gli saiupoli, un postulato log­
giato aull' interefl3'3 tanto della Ch esa 
quanto dello Sta'.o. — 5. All' attività po­
lìtica del parroco non ci sonò altri limiti 
che quelli folti da' doveri d' uffir̂ io che 
più davvio'.no la. stringono. — 6. La vita 
politica e sociale del nostro tempo ^ in­
comprensibile senza In stainra quotidiana^ 
— 7. Circa il gioiualismo moderno rìsu'o-
nano lagnanze gravi da destra e 'da sini­
stra ; non si pud negare che cosi quanto 
alla stampa in sé come quanto all' azione 
sua conci siano inconveuienlii, la oui scom­
parsa torni di grande interesse alla vita 
del popolo. — 8. Il parroco cointeressato 
in modo speciale por U sua missione e la 
sua posizione, prenderà parte viva all' an-
nobilimcnto del giornalismo. — 9.-Ch'egli 
poi nella politica e nella stampa abbia la 
sua pai te di ou'iraiglio 'e" dj.cpera per il 
beiis'..8a<érìató'8'%irit)CaI'^ •'dei' popolo è 
pel parroco un doyer^ come uomo,' come 
oittadÌDO (s.come cristiano».. 

Per la piibblìqazìone di queste nove tosi 
la Augebur^ér FoiitDiéiìuìfg "ebbe a patire 
un rovescia d' attacchi a A' insulti da p^rte 
dell» stampa liberale e socialista. Ora il 
vecchio foglio cattolioo annuncia, con un 
sorriso sereno, che simili tasi non veuneVo 
formulate nà Ja luì, rè da nessun ^reU 
cattolico, ma dal parroco protestante H. 
Rofflor in Vioosoprano (Val Bregaglìa, Svìz­
zera) che Io formulò e presentò al Sinodo 
evangelico della R°zia te. uto recentemente. 
W il primo g ornale a riportarle fu il 
I&eie Bìiaolier di Coire, organo centrale 
dei liberali del Cantoo Orìgioni. 

ERNIE 
Doti GIUSEPPE S I f i D P l 
Specialista malattia stomaco Intestino 

esauriménti. 
lìdppresentanxa ajwareochi perfexionah 

di ortopedia addominale. Celebri cinft.dott. 
Da W a i t m anatomici aenxa motte }.er 
E B I f Q , Ventriere di qualità suprioreper 
^ e s p e r i i , gTentromenti, pingDBclì^, 
ablmaiamenlsi dsllo stomBoo « 4«n ' in te ­
stino, r e s e molale. 

CATALOGHI A RICHIESTA. 
Ricevi ogni giorno dalle 11 alle 14. 
(Preamnmto anoM in altre ore). 

Via Grazzano 2Ì, UDINE - t e i . 4 -34 

I l Maleaduto 
d i &. V a l e n t i n o 

sì guarisce radicalmeuto, anche se dì forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista aiUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vàglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastiintì per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere, alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito dì Schio -
Vicenza. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
par le sposa, por gli uomini e per bambini. 
Compiono lavoro in cucito, io ricamo, in 
rammendo per le famìglie e per le cliìese, 
disegno a s^ieìta. 

Accettano commissioni dì bucato^ dì sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
scuola di cucito per le operaie. 

B'ccvouo fanciulle della città e della 
provìncia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartoria o dopo scuola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, dì con­
tabilità, di frances--! e di tedesco. 

Le professore e le maesti;e sono tutte o 
laureate o patentate. 

Bimbi sani 
E B O B I S T I col BCXBOPFO CAfeTAJ^ 
O i m ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldìni» è il sovrano RinTÌ§,ori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BiMBXJXX e BA^AZZI , 
a & C H I T I C I , SCBOFOJ^OSI, es t rema-
mante deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergìa e contribuisce . al normale e rigo -
glioeo sviluppo dell'organismo. L. 6 Sa-
oone grande, 1 , 3.50 flacone medio I L 
P I Ù SCONOUICO e L. 1,50 pìccola ; 
in tutte le ÌTarmacie.. — Fraigìata Farma­
cia CASTAIiDUn da S. SALTATOB-I! 
BOLOGNA, che prepara anche il <S£ 
£ I N O £ » unico per guarire radicalmente 
l'EPILESSXA e t u t t e le K n l a t t i e Ner-
voiae. 

Serafini Costantino 

O B I LI 
A p p a r t a m e n t i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 

Serramenti ai lusso — Arredamenti per negozi 
t rS INE, Via Antonio Andreuzzi, dietro la Chiesa di S. Glìorgio 

Telefono N. 95. 

Pagamenti a pronti 
glBB 

Prezzi medi delle derrate e meroì ' pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
Bettttnana, 

Ce re r i , 
Frumeute da L. 2i.— a 27,70, grano­

turco giallo da L, 36,15 a 27,80, id, bianco 
da L. 27,35 a 27,50, Cinquantino L, —.— 
a. —,~, Avena da L, 2fi.75 a 27.26, 
al quintale, 'Segala da L, 13 ; - - a 17.50 
all'ettolitro,'ferìila di' frumento dà pane' 
bilenco I qualità L, 41,— a 41,50,'.II qua­
lità da Jj, 40,— a 40.50, id, da pane scuro 
da L. 35.— a'33.50, rd. grsEoturoo depu­
rata, ds L. 26..')0 a 28.—, id. id. macina-
tatto da L. î S.óO a 2 6 , ~ , Crusca di fru­
mento da LlV 13,— a 18.50, ài quinfalal" 

Legumi, 

Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 
id, di pianura da L, 40,-;- a 50.—, Patate 
da L. 6.— a 10,—, ba«t.̂ ^nB da L. —; — 
a —;—, al quintale, 

&i«o 
R.'^'i, .^uiilìtà nostrana da L. 43 a 46. 

i(f;'"'"giappo>èaB ila L. 38 i 40, al quiut. " 
- - ; ' • ! ' . - I l ' I 'Ili .' • -,. •• •^••": : 

' Pane e sante. 
Pane 'di lusso al Kg, centesimi 5G, pane 

di I. qualità o, 52, id. di II. qualità o.' 48, 
id. misto, o. 38. Pasta I. qualità all'in-
groas.o da L. 50.— a L, 56.— al quiutale 
e ài miaijto da cent. 65 a 70 al Kg., id. 
di II. qualito all'ingrosso da L. 45.— a 
48,— al quintale a al 'minuto da céut. 50 
a'52 al chilo^ramma, ' 

Formaggi, 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L, 170 a 200, id, uso montasio ds L, 210 
a 230, id, tipo (nostrano) da L, 170 a 200, 
id, pecorino vecchio dà L. 320 a 360, id, 
Lodigianó vecchio da h. 230 a 260, id. 
Parmeggiauo vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 380 a 310, id. 
Parmeggìano da L, 275 a 300, al quintale. 

Ba r r i . 
Burro di lattoria da L, 280 a 300, id, 

comune da L.. 26 ) a 270, al quiatalo, 
V&i, aneti é Iftióori, 

yiao- nostrano, fino da L. 50.50 a; 61.50, 
id.'id'. coinun'é dà 'L. 42.60 a 45,.S0, acéto 
vino da 38.'—8 40;—,"id. d'àloocl' base 12.o 
da L. 35 a 38, acquavite nostrana di SO.o 
da L. 300 a 306, id, uazionale base 60.o 
da L. 180 a 184, all'ettol,, spirito di vino 
puro baso. 95,o da L. 400 a 410, id. id, 
denaturato da h. 70 a 72, al quint. 

Carni, 
.Carne di bue (peso morto) L, 210, di 
vacca (peso morto) L. 175, id. di vitello 
da L. 140 a —, id. di porco (peso vìvo) 
L. —; al quint,, id. id. (peso mortoj Lire 
—. al ohil.,' Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 2.—, di capretto 
2,—; di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma. 

FoUerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, gallina do 

L. 1.60 a 1,90, polli da L, —.— a —.—, 
tacchini da L. 1,40 a 1,60, anitre da lira 
1.35 a 1.40, ooha vive da 0.95 a 1.05 al 
chilogr., uova al cento da L. 7,30 a 8.—. 

' Salnmi, 
Pesce aecco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 170 a 180, icl. estero da L, — a 
—, al quintale, 

OU, 
Olio d'oliva I qualità da L, 180 a 220, 

id. id. Il qual. ds L, 160 a L. 180, ìd, 
di cotone ds L. 143 a 144, id. di sesame 
da L. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L. 30 a 31, al quintale. 

Caffè e snoolteri. 
Caffè qualità superiore da h. 360 a 430, 

id. id. comune da L. 346 a 360, ìd. ìd. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchera fino 
pilj da "L. 168 a 169, ìd. id. in pani da 
L. 163 a 164, ìd. biondo da L. 146 a 149, 
al quintale. 

Forageri. 
Fieno dall'alta I qual. da L. S.95 a 8.10, 

id. I l qui»!. 4a L. 5.80 a Q.95, id. della 
bassa I qual. da L, 6.80 a 0.80, id. II qual. 
da L. 4;80 a 5.80, erba spagna ds L. 4.— 
a 6.75, paglia da lattiera da L. 4.— a 4.60 
al quintale. 

Legata a carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, ìd, id. (iu stanga) da L. 2.20 a 
2.40, carbone fotte da ti. 8,— a 9,—, id, 
coke da L, 5,— a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle dì scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

( 1 FI 11 - annTn 
smiiiino i l FOTOELnTioniiJiPM, nsiattn 

Pelle - Vie Urinarie 
D P DAI I IPn medico apeoialistaallievo 

. r . DHLLIUU della cliniche di Vienna 
a di Parigi. 

Chinirgia delle 'Vie ITrljinrie. • 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide., — 
SierodiagDosi di Wassermann. 

Riparto spaoiale con sale dì medioazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. UADRIZIO, 3631-32 - Tel, 
780 UUINK, Consultazioni tutti i «abati 
dalle 8 alla 11 Piazza V, E. con iagresso 
in Via BsUoni N. 10. 

DlflTondete 

£a Ifostra lifidiira 

|!»'KfJ.lfl.1iTA BUTTA 

F. MÀRTINÙZZ 
•TJDIKE. - Piaaxa Meroatotlumìo feto S. GUaqmno) 

jfpdcisliti Braccati, 5ttff« {«ts, |f8sssnant«r(a, }mmt\\ 5acr{ da Cbhi 
d'«« fine pw rl«me. ' " "  

J!|iiioi[|a«l!s$|«9 a»ort}ni<i>!i| pausi t Stsift mt Csttrt « jfajienaif. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, tele inglesi e IK 

strane,' Cotonine, Madapolain candidi. Tappeti, Stoffe mobil 
Tendina^rgì, Lana da lètto, Imbottito, Coperte lana, Impe 
meabili, Pizzi candidi in tutte le alt«>zze, qualunque artico 
manifatture, 
î ^̂ igfwìsgEfjjffissngBsR^̂ -̂ ^wrì̂  *'. »^'-<'-".''':ig:-''?gyj..:^Ers;rr^r7'^r--: '-•""•.:;'—T^n"^; TAH^VSSÌSU'S 

I NELLE FI îNClFmrARMAClE 

ID veDdita w o tolti IB fanaaclHi DÉe, C A l i A D I C C I R J 

'Oli Hi i 
appr.5vata con decreto della Kegìa Pret 
tura pel Oa7, Bot t . Z A P F A S O U , a; 
oialista. — Visita ogni giorno. -•- ITDD 
Vi» Aqaiiela 89 . — Camere gratuite 
inaliti poveri --- Telefono 3-17 

" M A R I N I e P IETRE 

ROMEO Tomri 
U D I N B 

— via Grazzano itum, 18 — 
con Laboratorio iu Viale Cimitero 

8i eseguisce qualsiasi lavo 
in scultura, ornato ed architi 
tura. 

ILiHl 

SGFematFiGì Velotti 
sono le migliori 

Unico rappresentante per tntt 
la S*roTincìa e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udin 
COD deposito di qualanque pezzo di ricaniMo 

L' 

lìriil Zini.. 
SpEclilltyellafiiiGstiaSaflfilotsio 

di Plinio Zuliani - Ddlse 
Ogni scatola contiene .SO pastiglie 

e si vende a L, i . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedito cirtoliwa-vaglia 
e riceverete franco di 
sposo postali. 

[Oim 

/FnKliisilt! 
Raffreddore 

Laringiti - fironcliite 
si guariscano prontameitte con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIAN 

(aiMi 

d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio - UdiD6 

Filipuzzi 

Plinio Xnliani 
d i 

li 
A baso di : Ferro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomica - Aiolna • Esfratto Cliina 

PKEPABAZrONli; SPKOALG 

Spetlaliia nella Pteni. Fanatìa san fiWa 
dì P l i n i o Z u l l a u l - UDINE 

• Anemia- Clo-
I rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa-
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti . 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. S 
6 Scatole (Cura completa) . . » 4 0 
Spedito cartolina-vaglia o rioovorefe franco 
di Btiese postali 

Scapola da 30 p 
Iole L. i . - Scati 
da 70 pinole L, 
Cura cionpleta : D 
scafoie grandi. 
Spedito cartollna-vae 
e nueverete franco 
spese postali. 

« ^ ^ 

Cur 
raliii 

2 

della Vaginite granulosa 
delie B O V I N 

Candelette al 49 Bacl l lo l l 
ed al « I t t i o l o » 

8j ecialità delle Prem. FarmiK 
di PLINIO ZULIANI 

V D I i r B a T O I i U S Z K O 

Una cura : l scatola . , Lire 1.5 
Per posta, . » 1.7 

Spedite oartollna-vaglìa e riceverete fra 
di spese postali. 


